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W. LANDINI * 

OSSERVAZIONI SULLE PLACCHE FARINGEE 

DI ALCUNI LABRIIDI DEL PLIOCENE DELLA TOSCANA ** 

Riassunto - Nel presente lavoro vengono prese in considerazione le placche 
faringee superiorJ ed inferiori di alcuni Teleostei, appartenenti al genere Labrodon 
e provenienti da varie località della Toscana. 

Tra il materiale in esame sono presenti gli olotipi di alcune specie istituite da 
COCCHI [1864] e precisamente: Pharyngodopilus Alsinensis, P. crassus, P. dilatatus, 
P. superbus e P. Soldanii. 

Di esse secondo l 'A. solo Labrodon superbus (= Pharyngodopilus superbus) è 
specie valida e ad essa va associata P. Soldanii; le altre vanno invece inserite in 
sinonimia di Labrodon pavimentatus GERVAIS. 

Secondo l'A. la notevole variabilità che si riscontra in queste placche è dovuta, 
essenzialmente, alla particolare dieta di questi pesci, a base soprattutto di Mollu­
schi e Crostacei. Da ciò deriva una usura non sempre uniforme, con conseguenti 
alterazioni sia nella forma generale che nella disposizione dei dentini che costitui­
scono le pile e le fila del pavimento masticatorio. 

Labrodon superbus, ,fino ad ora ritrovato solo nei terreni pliocenici italiani, 
v,iene segnalato per la prima volta nel Miocene (Vindoboniano) di Majorca. 

Résumé - Dans ce travail on a pris en considération les plaques pharyngiennes 
supérieures et inférieures de Téléostéens qui appartiennent au genre Labrodon et 
qui previennent de divers endroits de la Toscane. 

Parmi le matériel etudié il y a les holotypes de certaines des espéces nouvelles 
instituées par COCCHI n864] , et précisément: Pharyngodopilus Alsinensis, P. crassus, 
P. dilatatus, P. superbus, P. Soldanii. 

Selon l'A. de ces espéces seulement Labrodon superbus (= Pharyngodopilus 
superbus) est valable et à elle il faut associer P. So,ldanii; les autres, au contraire, 
doivent etre ajoutées à la synonimie de L. pavimentatus GERV. 

Selon l'A. la considérable var,iabilité qu'on reléve dans ces plaques est due es­
sentiellement à la diéte particulière de ces poissons qui est surtout à base de mol­
lusques et de cI'ustacés. Il en descend une usure qui n'est pas toujours uniforme 
avec de conséquentes alterations soit dans la forme générale que dans la disposition 
des petities dents qui constituent les piles et les files de la surface masticateuse. 

* Istituto di Geologia e Paleontologia dell'Università di ,Pisa. 
** Lavoro eseguito con il contributo del C.N.R. 
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Le Labrodon superbus qui a été jusqu'à maintenant connu dans les terrains 
pliocénes italiens est signalé, pour la première fois, dans le Miocéne (Vindobonien) 
de Majorca. 

PREMESSA 

Il materiale oggetto del presente studio è rappresentato da 
placche faringee superiori ed inferiori di Teleostei appartenenti al 
genere Labrodon, e provenienti da sedimenti pliocenici di varie 
località della Toscana. 

Il ,materiale è attualmente conservato presso il Museo di Geo­
logia ,e ,Paleontologia di Firenze ed una frazione minore presso il 
Museo di Paleontologia di Pisa. 

Le placche faringee, appartenenti al 'Museo diPaleontologia e 
Geologia di Firenze, mi furono inviate insieme agli ittiodontoliti 
della collezione LAWLEY; ritengo tuttavia che solo una parte di esse 
furono raccolte e studiate da LAWLEY in quanto le località di pro­
venienza, riportate su numerosi cartellini, non oorrispondono a 
quelle citate da LAWLEY [1876]. 

CARATTERI GENERALI 

Il gen. Labrodon non annovera alcun rappresentante nei mari 
attuali ed è conosciuto allo stato fossile essenzialmente attraverso 
lo studio delle placche faringee. Queste placche erano distribuite 
in ogni individuo: 2 superiormente, tra loro articolate tramite la 
faccia mediana interna, ed una inferiormente, originata dalla fu­
sione lungo la linea mediana delle ossa faringee con conseguente 
formazione di una piastra dentaria completamente saldata. 

I dentini che costituiscono tali placche sono ordinati lungo il 
piano verticale in pile, mentre lungo il piano orizzontale sono distri­
buiti in fila che risultano distinte :solo nelle plaoche appartenenti 
ad individui giovani, durante l'accrescimento infatti questa distri­
buzione viene alterata dalla progressLva comparsa di nuovi dentini 
dal pavimento sottostante. 

La plaoca inferiore ha una forma irregolar,mente triangolare ed 
in ,essa si distinguono: una faccia superiore o masticante, una an­
teriore ed una basilare o inferiore (fig. 1 del testo). 

La faccia anteriore, generalmente pianeggiante lungo l'asse tra­
sversale, è maggiorm,ente sviluppata in posizione mediana e va ma­
no a mano restringendosi procedendo verso gli apici laterali. Il 
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margine inferiore è concavo mentre quello superiore è piano Q leg­
germente concavo. 

Questa faccia è costituita da un numero variabile di pile ed 
ogni pila è a sua volta formata, normalmente, da 4-6 dentini. La 
faccia anteriore è inclinata in avanti rispetto al piano vertical e e 
all'inserzione con il piano orizzontale della superficie masticante 
genera un angolo superiore a 90°. 

La superficie masticante ha una forma pseudo-triangolare con 
cateti sub-eguali 'ed ipotenusa in corrispondenza del margine an­
tero-superiore. Questa superficie, in condizioni nor,mali di usura, 
è leggermente concava in senso trasversale. I dentini assumono, a 
seconda della posizione occupata, un aspetto molto variabile. In 
prossimità degli apici ,e lungo i ,margini later.ali, destro e 'sinistro, 
sono rotondeggianti ,e di piccole dimensioni e rivelano solo minime 
tracce di usura. Lungo .il margine anteriore inveoe si osserva una 
fila di dentini di forma allungata, con asse maggiore disposto in 
senso antero-posteriore. ,Più variabili sono i denti situati nella zona 
centrale della superficie masticante, dove formano un mosaico a 
elementi irregolari. Questa variab.ilità è dovuta sia ad una maggiore 
azionemasticatoria che alla continua sostituzione degli elementi 
usurati con i dentini sottostanti che si insinuano negli spazi liberi, 
alterando la regolare distribuzione delle ,fila. 

La faccia inf.eriore o basilare, convessa in senso trasversale, ha 
un contorno pseudo-triangolare. I dentini della ,fila anteriore sono 
allungati longitudinalmente e sono formati da un cercine perime­
trale che racchiude una cavità sub-rettangolare. Quelli situati nella 
zona centrale e laterale, sono invece simili tra loro, a parte le di­
verse dimensioni, e sono regolarmente tondeggianti e costituiti da 
un cercine rilevato che racchiude una cavità anulare. 

La piastra faringea superiore è costituita da due emiplaoche 
articolate tra loro tramite la faccia mediana interna. Da un punto 
di vista strutturale non si osservano grandi differenze tra le placche 

Fig. 1 - l: Placca inferiore; faccia basilare. II: Placca inferiore; faccia masticante. 
Hl: Placca superiore destra. ,IV: Placca superiore sinistra. A = Angolo poste­
riore; A-B = Margine mediano interno; A-B-C = Angolo posteriore superiore; 
A-C = Margine anteriore inferiore della placca superiore; a.1.d. = Apice laterale 
destro; a.1.s. = Apice laterale sinistro; a.p . = Apice posteriore; C-À-B = Angolo 
anteriore superiore; C·B = Margine posteriore superiore; d. = Dentini; F.a. = 
Faccia anteriore; F.b. = Faccia basilare; F.m.i. = Faccia masticante inferiore; 
F.m.int. = Faccia mediana interna; F.m.s. = Faccia masticante superiore; 1. = 
Lunghezza superficie masticante; Larg. mx. = Larghezza massima; l.t. = Lun­
ghezza totale; m.a.i. = Margine anteriore inferiore; m.a.s = Margine anteriore 
superiore; p. = Pile. 
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superiori ed inf.eriori, i dentini infatti sono distribuiti in maniera 
analoga a quella precedentemente descritta. 

In ogni ,emiplacca si distingue: una faccia inferiore o masti­
cante, una faccia anteriore, una faccia mediana interna ,ed una su­
periore o basilare. 

La faccia anteriore è convessa trasversalm,ente e piana o leg­
germ,ente conv,essa lungo l 'asse verticale. Le pile sono numerose e 
formate da un numero variabile di dentini. Quelli che costituiscono 
la pila interna sono rettangolari, con ass,e ,maggiore trasversale ed 
a mano a mano che ci si avvicina all'apice laterale, diminuiscono 
di dim,ensioni e divengono progressivamente rotondeggianti. La 
faccia anteriore si raccorda con quella m 'ediana interna con un an­
golo inf.eriore a 9,0°. 

La superficie mediana interna è pianeggiante e si articola con 
quella dellaemiplacca adiacente. Tale superficie è più 'Sviluppata 
in prossimità del margine anteriore e si riduce progressivamente 
in senso posteriore, assumendo un contorno irregolarmente qua­
drangolare. 

La faccia superiore in tutti gli esemplari in esame è incomple­
ta. I dentini, visibili per il loro lato interno, sono rotondeggianti e 
formati da un cercine perif.erico rilevato che racchiude una cavità 
anulare. 

Per quanto riguarda la distribuzione delle due specie in esame, 
mi sono limitato ai terreni cenozoici italiani. I dati bibliografici, 
ricavati ,da lavori generalmente molto vecchi, risultano spesso molto 
generici per cui ho preferito riportare queste segnalazioni indicando 
la regione di provenienza ed il periodo, tralasciando nell'incertezza 
suddi'visioni più precise. 

Gen. Labrodon GERVAIS 1857 

Sinonimi: Nummopalatus RONUAULT 1858 
Pharyngodopilus COCCHI 1864 

Labrodon pavimentatus GERVAIS 1,857 

1846 - Sphaerodus polyodon SISMONDA. Des. Peso Crosto fosso Piem., 
pago 19, tav. I, ,figg. 5-7. 

1864 - Pharyngodopilus polyodon COCCHI. Mon. Pharyn., pago 61, 
tav. IV, fig. 3. 

1,864 - Pharyngodopilus Haueri COCCHI. Idem, pago 67, tav. IV, fig. 13. 
1864 - Pharyngodopilus Bourgeoisi COCCHI. Idem, pago 71, tav. IV, 

fig. 5. 
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1864 - Pharyngodopilus Abbas COCCHI. Idem, pago 72, tav. IV, fig. 4. 
1864 - Pharyngodopilus Alsinensis COCCHI. Idem, pago 74, tav. IV, 

,fig. 15; tav. V,figg. 3, 4, 9, 10. 
1864 - Pharyngodopilus dilatatus COCCHI. Idem, pago 77, tav. V, figg. 

1, 2, 8; tav. VI, fig. 4. 
1864 - Pharyngodopilus crassus COCCHI. Idem, pago 79, tav. IV, fig. 

14; tav. V,fig. 5; tav. VI, fig. 5. 
1874 - Pharyngodopilus Quenstedti ,PROBST. Beit. Z. Kennt. Foss. Fis. 

a. d. Mol. V. Baltrin., pago 4, tav. IIII, ·figg. 1-2. 
1875 - Nummopalatus pavimentatus SAUVAGE. N. gen. Nummopala­

tus es. gen. trou. terr. tert. Fr., pago 617, tav. XXIII, fig. 3. 
1875 - Nummopalatus Chantrei SAUVAGE. Idem, pago 618, tav. XXIII, 

fig. 10. 
1875 - Numn10palatus Haue:ri SAUVAGE. Idem, pago 621, tav. XXII, 

,fig. 19; tav. XXHI,figg. 4, 5. 
1875 - Nummopalatus Cocchi SAUVAGE. Ide.m, pago 623, tav. XXII, 

fig. 10. 
1875 - Nummopalatus Rhedonum SAUVAGE. Idem, pago 624, tav. XXII, 

,fig. 17. 
1875 - Nummopalatus Bazini SAUVAGE. Idem, pago 625, tav. XXII, 

fig. 16. 
1875 - Nummopalatus Bourgeoisi SAUVAGE. Idem, pago 626, tav. XXII, 

fig. 18; tav. XXIII, fig. 6. 
1875 - Nummopalatus Africanus SAUVAGE. (pars) Idem, pago 627, 

tav. XXII, solum ,fig. 15. 
1875 - Nummopalatus multidens SAUVAGE. Idem, pago 629, tav. 

XXIII, fig. 9. 
1875 - Nummopalatus polyodon SAUVAGE. Idem, pago 629. 
1876 - Nummopalatus Haueri LAWLEY. N. St. Peso Vert. fosso collo 

Tosc., pago 73. 
1876 - Nummopalatus Bourgeoisi LAWLEY. Idem, pago 73. 
1876 - Nummopalatus Alsinensis LAWLEY. Idem, pago 73. 
1876 - Nummopalatus crassus LAWLEY. Idem, pago 73. 
1876 - Nummopalatus Rhedonum LAWLEY. Idem, pago 74. 
1876 - Nummopalatus Gaudryi LAWLEY. Idem, pago 74. 
1895 - Labrodon polyodon DE ALESSANDRI. Con. st. Peso ter. Piem. 

Lig., pago 30. 
1895 - Labrodon Haueri DE ALESSANDRI. Idem, pago 30, tav. I, fig. 30. 
1899 - Pharyngodopilus alsinensis VINASSA DE REGNY. Peso neog. 

Bol., pago 8, tav. II, fig. 19. 
1900 - Labrodon Haueri SEGUENZA. Vert. fosso Mess., pago 512, tav. 

VI, fig. 9. 
1906 - Labrodon pavimentatum LERICHE. N. prel. Poiss. Fal. néog. 

Bret. Anj. Tour., pago 314. 
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1910 - Labrodon pavimentatum DE STEFANO. Osso ltt. Plioc. S. Quir., 
pago 630, tav. XX, ,figg. 3, 14, 15. 

1912 - Labrodon pavimentatum PRIEM. Poiss. fosso ter. Tert. sup. 
Sud Fr., pago 230. 

1912 - Labrodon pavimentatum PRIEM. Poiss. fosso Tert. sup. Sud 
Fr., pago 230. 

1914 - Labrodon sp. PRIEM. Poiss. fosso ter. Tert. sup. Sud-Ouest 
Fr., pago 125, tav. III, fig. 14. 

1916 - Labrodon pavimentatum varo ligustica SACCO. App. dent. 
« Lab. et Chys » Plioc. lt., pago 6, tav. I, fig. 2. 

1922 - Labrodon pavimentatum SA:NTUCCI. N. st. Peso fosso Lig., pago 
20.8, tav. III, figg. 1, 8. 

1948 - Labrodon pavimentatum BAUZÀ RULLAN. (pars) Nuev. aport. 
con. ict. Néog. cat.-bal., pago 4, tav. X, solum fig. 2. 

1954 - Labrodon pavimentatum SERRALHEIRO. Conto con. f. ict. mioc. 
Porto cont., pago 88, tav. IV, fig. 118. 

1957 - Labrodon pavimentatum LERICHE. Poiss. néog. Bret. Anj. 
Tour., pago 48, tav. IV, figg. 15-18. 

1960 - Labrodon pavimentatumPAwLowSKA. Szc. Wap. Mioc. Pine., 
pago 425, tav. III, fig. 17. 

1968 - Labrodon pavimentatus MENESINI. I ttiodont. mioc. Terra 
d'Otranto, pago 44, tav. VI, fig. 17. 

1969 - Labrodon pavimentatum CAPPETTA. lcht. «Eusel.-Tel. » mioc. 
Reg. Montp., pago 233, tav. XXI, fig. 5. 

1973 - Labrodon pavimentatus BAUZA RULLAN et PLANS. Conto con. 
f. ict. neog. cat.-bal., pago 108, tav. VII, fig. 48. 

A Labrodon pavimentatus associo numerose placche, inferiori e su­
periori, che furono da COCCHI :[1864] e LAWLEY [1876] attribuite a 
diverse specie di Labrodon. 

PLACCHE INFERIORI 

La faocia anteriore è convessa in senso trasversale. Il margine 
'superiore è pianeggiante o leggermente concavo, quello inferiore 
concavo. Quest'ultimo è spostato leggermente in avanti rispetto a 
quello superiore e di conseguenza la superficie risulta inclinata in 
senso antero..,posteriore. 

Negli esemplari che presentano un migliore stato di conserva­
zione si osservano fino a 23-25 pile di dentini, di cui 10-12 principali 
e le rimanenti situate in prossimità degli apici laterali e costituite 
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da piccoli dentini rotondeggianti. Generalmente le pile principali 
sono costituite da 4-7 dentini, maggiormente sviluppati in senso 
trasv·ersale. 

Nell'esemplare ·figurato a Tav. I .fig. 1 dove risultano evi­
denti i segni di una usura differenziata ·ed attribuito da COCCHI 

[1864 J a Pharyngodopilus Alsinensis, 'si contano in alcune pile del 
lato destro 8 dentini e in quelle del lato sinistro 6. In un al,tro esem­
plare figurato a Tav. I fig. 4 attribuito invece a P. crassus le pile, 
situate in posizione mediana, sono costituite da 8 dentini 'ed il con­
torno della faccia anteriore risulta grossolanamente romboida le. 

La superficie masticante, in condizioni norma li di usura, è con­
cava in senso trasversale, con apici laterali leggerrnente rivolti verso 
l'alto. 

Nell'esemplare di Tav. I fig. 1 la faccia superiore si presen­
ta concava nel,la metà sinistra e convessa nella metà destra. Dal­
lo stato di conservazione dei dentini si può però notare come l'usura 
interessi in modo particolare la m,età sinistra e ciò probabilm·ente 
sta ad indicare un normale funzionamento della placca superiore 
sinistra, mentre la limitata usura dei dentini della metà destra ri­
vela una anormale azione della placca superiore destra, probabil­
mente dovuta a cause aocidentali. 

Nell'esemplare di Tav. I ,fig. 4 la super!ficie masticante è più 
sviluppata in posizione centrale, dove forma un rilievo che si 
estende in senso antero-posteriore; anche in questo caso ritengo 
che la mancata uniformità di usura sia da ricercare in una distri­
buzione anomala delle plaoche superiori, piuttosto che ritenere tale 
placca appartenente ad una diversa specie. 

Il margine anteriore superiore è percorso da una fila di denti 
subrettangolari, con asse di maggiore sviluppo in senso antero~po­
steriore; di essi quelli che occupano la posizione oentrale sono mag­
giormente sviluppati, quelli invece situati in posizione distale ten­
dono gradatamente ad uniformare i due diametri principali fino 
ad assumere una for,masferica in prossimità degli apici. 

Alla fila anteriore seguono 4-5 fila di denti che formano la su­
perfi·ci.e triturante. Queste fila, come ho già ricordato precedente­
mente non sono sempre ben individualizzate, per effetto dell'azione 
masticator:ia infatti i dentini vengono continuamente !rinnovati 
sconvolgendo così il piano organizzativo. In una plaoca appartenen­
te ad un individuo ,molto giovane .efigurata a Tav. I fig. 6 at­
tribuita da COCCHI [1864J a Pharyngodopilus dilatatus ed a mio 
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avviso invece appartenente a Labrodon pavimentatus, si vedono di­
stintamente 4 fila di dentini, oltre a quella anteriore. 

La forma di questi denti è molto irregolare ed in modo parti­
colare in quelli che occupano una posizione centrale. In alcune 
placche si può osservare come i dentini non ancora usurati hanno 
un ,aspetto globoso, m'entre quelli funzionanti hanno un contorno 
irregolarmente poligonale originato oltre che dall'azione dell'usura 
anche dalle pressioni laterali che subiscono ad opera dei dentini che 
si insinuano negli spazi liberi del pavimentomasticatorio. Ai lati 
della superficie masticante vera e propria si trovano numerosi den­
tini di piccola taglia e quasi sempre regolarmente rotondeggianti. 

La superficie inferiore è convessa in senso trasversale. In essa 
si notano le faccie basali dei dentini. Quelli situati lungo il margine 
anteriore sono allungati trasversalmente e 'Sono percorsi lungo tutto 
il perimetro da un cercine che r acchiude una cavità rettangolare. 
Sovente questo cercine presenta un restringimento a livello mediano 
per cui la cavità assume una forma di 8. Procedendo verso gli apici 
laterali i dentini assumono un aspetto più rotondeggiante. 

Gli altri dentini che costituiscono la faccia basilare sono quasi 
sempre regolarmente 'sferici e sono percorsi lungo la circonferenza 
da un cercine che racchiude una cavità anulare. 

Nella tabella seguente riporto le principali misurazioni eseguite 
sugli esemplari in esame. Occorre però precisare che solo alcune 
placche presentano un buon stato di conservazione ed è solo su di 
esse che ho ·effettuato le misurazioni, evitando gli esemplari incom­
pleti per non incorrere in errori di approssimazione. 

Tabella 1 

Numero inventario Largh. L. t. 1. 

I 
O~M.a. A No d. 

dell' esemplare mm. mm. mm. mm. per pila 
I 

M.,P.'P. 2/ljl 43 - 25 - 22 4 100 8 
M.P.P. 2/1/2 42,5 28 25,5 4 96 5 
I.G.F. 14431 40,5 23 20,5 5 108 4 
I.G.F. 14431 34 18,5 16,5 I 4 110 4 
I.G.F. 14430 - 32,5 20 18 -4 112 5 
M.P o'P. 2/1/3 32 21 19 3 95 8 
I.G.,F. 14398 - 27 18 15 3 105 4 
I.G.F. 13989 - 26 19,5 17,5 3 

I 

100 4 
I.G.F. 14394 - 25 - 16 14 3 105 4 

I.G.F. 14432 17 9 8 I 1,5 110 3 
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Le abbreviazioni utilizzate sono quelle elencate nella fig. 1 del 
testo. 

PLACCHE SUPERIORI 

La faccia anteriore è pianeggiante o leggermente convessa in 
senso verticale. Il margine superiore, subrettilineo nella metà pros­
simale, piega bruscamente verso il basso nella ·metà distale e si -rac­
corda con il margine inferiore che è leggermente concavo. Le .pile 
sono più sviluppate in prossimità del .margine mediano; procedendo 
infatti v,erso l'apice laterale decrescono progr,essivamente. 

I dentini della pila situata lungo il margine mediano hanno una 
forma allungata in senso trasversale e costituiscono gli elementi di 
magg.iori dimensioni della faccia anteriore. Il loro numero è molto 
variabile ed è legato ·essenzialmente allo stato di conservazione del­
la placca; in alcuni esemplari si possono osservare fino a 7-8 den­
tini. Le pile adiacenti sono .formate da un numero decrescente di 
elementi di varia forma, da pseudo-esagonale a pseudo-rettangolare 
con tutta una serie intermedia di passaggi tra queste due forme. 
P.rocedendo verso gli apici laterali le pile perdono la propria indi­
vidualità ed i dentini assumono un contorno circolare. 

La .faccia anterior,e all'incontro con quella inferiore genera un 
angolo di poco superiore a 90°; mentre l'angolo formato con la fac­
cia mediana interna è di circa 70°. 

La faccia inferiore o masticante è pianeggiante o l,eggermente 
convessa ed ha una forma triangolare. La superficie masticante è 
costituita da 4-5 fila di dentini tra loro abbastanza simili, a diffe­
renza di quanto si osserva nelle placche inferiori dove la prima fila 
è costituita da element,i di forma allungata longitudinalmente. Nel­
la placca superiore infatti i dentini più sviluppati sono quelli della 
2-3 fila ,ed il contorno pur essendo irregolare rappresenta sempre 
una alterazione di un tipo di forma circolare. 

La superficie mediana interna è pianeggiante ed ha una forma 
quadrilatera irregolare. Le pile, normalmente 4-5, sono costi,tuite da 
dentini allungati in senso antero.,posteriore; procedendo verso il 
margine interno della faccia masticante decrescono rapidamente in 
altezza. 

Nella seguente tabella riporto le principali misurazioni effet­
tuate sulle placche in esame. Le abbreviazioni utilizzate sono quelle 
elencate nella fig. 1 del testo. 
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Tabella 2 

Numero inventario Lungh. Lungh. Lungh. Nod. rIv ~ 
dell' esemplare m.a.i. m.p.i. m.m.int. per pila 

mm. mm. mm. 
----

LG.F. 14401 21 19 16 6 69 90 
La.F. 14429 20,5 16 15 9 65 86 
LG.F. 14361 20 18 12 7 69 90 
I.G.F. 13970 18 15 13 7 67 90 
LG.F. 14433 17,5 17 lO 8 70 90 

OSSERVAZIONI 

Le placche faringee superiori ed inferiori presentano notevoli 
variazioni morfologiche, legate sia all'O sviluppo ontogenetico come 
ad esempio. le alterazioni che subisce il mosaico della superfici,e ma­
sticante, che allo stato più o meno avanzato e regolare di usura. 
Se l'azi'One ,masticatoria si 'manifesta in modo regolar,e ed uniforme 
la figura risultante dovr,ebbe essere, nella placca inferiore un trian­
golo incavato nella zona mediana ed anteriore con apici laterali 
leggermente volti verso l'alto, mentre nelle placche superiori la su­
pedìciemasticatoria dovrebbe risultare leggermente convessa. 

Nelle placche in esame si nota invece come queste figure di 
erosione risultino spesso variate e dò è spiegabHe, in parte c'On la 
particolare dieta a base di molluschi ,e crostacei che dovevano avere 
questi Labridi. Le parti dure (gusci ,ed esoscheletri) potevano pro­
vocare fratture o comunque alterazioni nel pavimento masticatorio 
come si 'Osserva in alcune piastre faringee di Labridi attuali. 

Una ulteriore complicazione è dovuta al fatto che ,molto spesso 
queste placche si ritrovano incomplete e quindi non è possibile ese­
guire misurazioni precise o stabili.re con preci s,ione il num,ero delle 
pile e :dei dentini che le costituiscono. 

In passato COCCHI [1864] e SAUVAGE -[1875] istituirono nume­
rose nuove specie di Labrodon. Sucoessivamente LERICHE -[ 190'6], 
DE STEFANO [1910; 1912] e 'MENESINI ,[1968] inserir'Ono in ,sinonimia 
di Labrodon pavimentatus gran parte di queste specie. 

Tra H materiale in esame ed in partic'Olare nella frazione appar­
tenente al Museo di Paleontologia di Pisa, sono pr,esenti gli Olotipi 
di alcune specie descritte da COCCHI [1864] e precisamente: Pha­
ryngodopilus Alsimensis, Pharyngodopilus crassus e Pharyngodopi­
lus dilatatus. 
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Dall'esame di queste plaoche risulta come le diversità che si 
riscontrano siano da 'imputare o alle cattive condizioni di fossiliz­
zazione come nel caso della placca inferiore di P. dilatatus (COCCHI 
[1864], tav. IV, fig. 2) dove sia la superficie masticator.ia che quella 
anteriore sono incomplete, oppure ad una irregolare usura come nel 
caso della placca inferiore di P. crassus (COCCH [1864], tav. IV,fig. 
14). 

Tra il 'mate:riale appartenente al Museo di Geologia e Palento­
logia di Firenz.e sono presenti numerose placche determinate ,in gran 
parte probabilmente da LAWLEY ed attribuite a varie specie di La­
brodon. 

Dall',esame dei principali caratteri morfologici ed in base alle 
misurazioni effettuate ritengo che la maggior parte di esse siano da 
attribuire a Labrodon pavimentatus GERV. 

Labrodon pavimentatus fu istituito da GERVAIS nel 1857. Pre­
oedentemente SISMONDA [1846] attribuì al genere Sphaerodus una 
placca inferiore proveniente dalle arenarie mioceniche di Torino 
che successivamente alcuni AA. (COCCHI, SAUVAGE, DE ALESSANDRI) 
associarono al genere Labrodon, oonsiderando valida la specie crea­
ta da SISMONDA (L. polyodon). 

Dall'esame dei caratteri ,morfologici visibili nel disegno ripor­
tato da SIsMoNDAed in base alla descrizione che fornisce lo ,stesso 
A., ritengo L. polyodon sinonimo di L. pavilnentatus. 

Applicando rigorosamente il criterio della priorità, il nome di 
questa specie dov,rebbe essere sostituito con quello di L. polyodon. 
Ritengo però opportuno mantenere il nome specifico pavimentatus, 
dato il suo uso ormai comune. 

DISTRIBUZIONE 

Miocene: Piemonte (SISMONDA, COCCHI, DE ALESSANDRI) 
Toscana (COCCHI) 
Puglia (MENESINI) 
Sicilia (SEGUENZA) 

Pliocene: Liguria (SACCO, SANTUCCI) 
Emilia (COCCHI, VINASSA DE REGNY, DE STEFANO) 
Toscana (COCCHI, LAWLEY, DE STEFANO) 

Labrodon superbus COCCHI 1864 

1864 - Pharyngodopilus superbus COCCHI. Mon. Pharyn., pago 72, 
tav. IV, fig. 16; tav. V, ,fig. 7; tav. VI, figg. 7-8. 
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1864 - Pharyngodopilus Soldani COCCHI. Idem, pago 82, Itav. V, fig. 
6; tav. VI, fig. 6. 

1910 - Labrodon superbus DE STEFANO. Osso Itt. Plioc. S. Quir., pago 
632, tav. XX, figg. 13, 16. 

1912 - Labrodon superbus DE STEFANO. App. Itt. fosso Em., pago 68. 
1916 - Labrodon superbus varo ex-Pisani SACCO. App. dent. « Lab. et 

Chris. » Plioc. It., pago 8, tav. I, fig. 4. 
1922 - Labrodon superbus SANTUCCI. N. st. Peso fosso Lig., pago 210, 

tav. III, fig. 9. 
1948 - Labrodon pavimentatus BAUZÀ RULLAN. (pars) Nuev. aport. 

con. ict. Néog. cat.-bal., pago 4, tav. X, solumfig. 4. 

A L. superbus attribuisco una placca inferiore che fu descritta e 
figurata da COCCHI [1864] a tav. IV ,fig. 16, e tre placche supe­
riori, tutte appartenenti al Museo di F,irenze, di cui una determinata 
da COCCHI e due probabilmente da LAWLEY. 

PLACCA INFERIORE 

La faccia anteriore è leggermente convessa in senso verticale, 
mentre lungo il diametro trasverso si presenta convessa nella parte 
m·ediana e lat,erale e concava in posizione distale. con conseguente 
ripiegamento degli apici verso l'esterno. 

Le ,pile sono numerose; nell'esemplare in ,esame ne conto 34-36, 
di cui 14 principali costituit,e da 5-6 dentini ciascuna e 10-11 ,margi­
nali per lato formate da un numero decrescente di piccoli dentini. 
I denti che costituiscono le pile principali sono maggiormente svi­
luppati lungo il diametro trasverso, m,entre quelli situati in prossi­
mità degli apici sono globosi e di piccole dimensioni. 

L'angolo formato dalla superficie anteriore all'incontro con 
quella superiore è di circa 110°. 

La superficie superiore o masticante ha una forma pseudo-pen­
tagonale ed è leggermente concava in senso trasversale. Gli apici 
laterali sono ri,volti in alto e orientati verso l'est,erno. 

I margini laterali interni, destro e sinistro, ,sono sinuosi e più 
precisamente: convessi nella metà prossimale e concavi in quella 
distale. 

La prima fila di dentini, situata lungo il .margine antero-supe­
rior,e, è formata da elementi allungati in senso antero-posteriore. 
Internamente seguono circa 5 fila di dentini di forma irregolarmen-
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te circolare, distr-ibuiti su di un'area ovale situata in posizione cen­
trale ,e che costituisce la superficie masticatoria vera e propria. Ester­
namente, in prossimità degli apici laterali e posteriore, i dentini sono 
di forma globosa e di piccole dimensioni, in media 1-2mm. 

La superfice basilare o inferiore è concava in senso trasversale. 
I dentini, che costituiscono la prima fila, sono allungati e formati 
da un cercine perimetrale che racchiude una cavità centrale pseudo­
r,ettangolare. In alcuni casi si osserva una strozzatura a livello me­
diano che fa assumere al dentino una forma di 8. I rimanenti den­
tini, situati dietro la fila anteriore, sono circolari e costituiti da un 
cercine anulare che racchiude una Céwi,tà centrale ellittica o cir­
colare. 

Tabella 3 
- --

Numero inventario Largh. L.t. 1. O-M.a. A-
Nod. 

dell'esemplare mm. mm. mm. mm. per pila 

I.G.F. 14435 59 34 30 lO 125 6 

PLACCHE SUPERIORI 

La superficie anteriore è piana o leggerm,ente convessa in senso 
verticale. Negli esemplari in esame risulta costituita da 16-17 pile, 
di cui le pr,ime 9-11 principali e formate da 12-13 dentini, maggior­
mente sviluppati lungo il diam'etro trasverso. Il contorno da ret­
tangolare o pseudo~esagonale negli elementi delle fila principali di­
viene sub"circolare in quelli delle fila apicali. 

La superficie anteriore forma con quella inferiore un angolo di 
circa 1100

, mentre con la faccia 'mediana interna l'angolo formato 
è di circa 550 -60°. 

La faccia inferiore o masticante ha un contorno pseudo-qua­
drangolare ed è convessa o pianeggjante in senso trasversale. Il 
pavimento masticatorio è costituito da 7-9 fila di dentini di forma 
varia, da poligonale irregolare a circolare. A differenza di quanto 
si osserva nella placca inferiore, dove i dentini di maggiori dimen­
sioni sono quelli situati lungo la fila anteriore, nelle placche supe­
riori invece i dentini più sviluppati sono quelli che occupano la 2-3 
fila, dove raggiungono dimensioni di circa 2-4mm di diametro. 

La superficie m ·ediana interna è pianeggiante ed è costituita da 
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7-9 fila di elementi allungati in senso antero-posteriore. 
Questa superficie forma con la faccia masticante un angolo vi­

cino ai 900
• 

OSSERVAZIONI 

Labrodon superbus si distingue facilmente da Labrodon pavi­
mentatus, almeno per quanto riguarda le placche inferiori. In L. 
superbus infatti la linea che unisce i due apici laterali divide la plac­
ca in due parti sub-egual,i, mentre in L. pavimentatus tale linea ori­
gina due parti nettamente disuguali. Nell'esemplare in esame il rap­
porto tra la distanza misurata dall'apice posteriore al margine an­
terioresuperiore e la distanza misurata dal margine superiore an­
teriore all'intersezione con la linea che unisce i due apici laterali è 
di 2, 9, mentre nelle placche di L. pavimentatus è compreso tra 4 
e 6. 

Gli apici laterali dunque risultano spostati indietro rispetto al 
margine anterior,e e di conseguenza la forma generale diviene pseu­
do-pentagonale, mentre in L. pavimentatus è sub-triangolare. 

Differenze si osservano anche nell'orientamento degli apici la­
terali; in condiZ1ioni normali di usura infatti risultano in L. pavi­
mentatus rivolti verso l'alto, mentre in L. superbus sono curvati 
verso l'esterno. 

Infine le dimensioni generali delle placche sono notevolmente 
maggiori in L. superbus, come si può anche osservare dalle misura­
zioni riportate nelle tabelle. 

Sulla base dunque di criteri dimensionali e morfologici ritengo 
L. superbus COCCHI specie valida. 

Labrodon superbus, dalla bibliografia in mio possesso, risulta 
segnalato solo nei terreni pliooenici italiani; ritengo però questa 
specie presente anche nel Miocene, ad essa infatti associo la placca 
inferiore figurata da BAUZÀ RULLAN {1948] a tav. X, fig. 4, proveniente 
dal Vindoboniano di Majorca e attribuita a L. pavimentatus. 

DISTRIBUZIONE 

Pliocene: Liguria (SANTUCCI) 

Emilia (DE ,STEFANO) 

Toscana (COCCHI, DE STEFANO, SACCO) 
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CONCLUSIONI 

Il genere Labrodon è conosciuto soltanto allo stato fossile. Dal­
l'esame delle placche faringee risulta che le maggiori affinità si ri­
scontrano con gli attuali rappresentanti del genere Labrus. 

I labridi s.l. attualmente sono molto numerosi e diffusi ,soprat­
tutto nei mari tropicali e temperati. Si tratta di pesci costieri ter­
mofili spesso ·eurialini ed euritermi (TORTONESE {1975]). 

Nel Mediterraneo questa famiglia è rappresentata da circa 20 
speoie distribuite in 9 generi e particolarmente diffuse nella parte 
meridionale ed orientale. Sono pesci costieri e nel Mediterraneo di­
morano prevalentemente nelle praterie a Posidonie. Alcune specie 
(es. Labrus bimaculatus) compiono migrazioni verticali scendendo 
oltre i 100 m. durante i mesi invernali. 

La dieta è costituita da invertebrati vari ed in modo partico­
lare da Molluschi e Crostacei. 

Come ho già messo in luce in un mio studio precedente (LAN­
DINI [1977]), gli ittiodontoliti della collezione Lawley, di cui alcune 
di queste placche fanno parte, costituiscono un assortimento molto 
eterogeneo. Si ritrovano tra loro associate specie come Sparus aura­
tus, che normalmente non discende oltre i 50 'm., con ,specie che 
vivono prevalentemente a profondità di 300-1.000 m. come Scymno­
rhinus licha, Echinorhinus brucus o come Pteromylaeus bovinus, 
specie bentonica che dimora costantemente tra i 200-300 m. 

Le ragioni di questaeterogenicità vanno rioercate soprattutto 
nei metodi di raccolta degli studiosi di quell'epoca, che ricevevano 
il materiale da collezionare e studiare dagli abitanti delle varie zone 
e di conseguenza le indicazioni delle località erano molto spesso 
generiche. 

Le placche in esame inoltre provengono da giacimenti fossili­
f.eri diversi per cui non è possibile trarre deduzioni di natura pa­
leoecologica. 

Ringrazio il Prof. G. Tavani per la lettura critica del manoscrit­
to ed il Prof. A. Azzaroli ed il Dr. M. Mazzini, Direttore e Conser­
vatore del Museo di Geologia e Paleontologia di Firenze, per il gen­
tile prestito del materiale conservato nel loro Museo. 

Un particolare ringraziamento rivolgo a F. Guelfi, autore delle 
fotografie riprodotte in questo lavoro. 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA I 

Figg. 1-7. Labrodon pavimentatus GERV. 

PLACCHE INFERIORI 
Fig. 1. M.P.P. 2/ 1/ 1.; Fig. 2. I.G.F. 14431.; Fig. 3. I.G.F. 14431.; Fig. 4. M.P.P. 
2/ 1/ 3.; Fig. 5. I.G.F. 14398. ; Fig. 6. I.G.F. 14432. 
PLACCA SUPERIORE DESTRA 
Fig. 7. LG.F. 14429. 

N.B. - a = Faccia masticante; b = Faccia anteriore. 
Tutte le figure sono in grandezza naturale. 
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TAV. I 



SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA II 

Figg. 1-5. Labrodon superbus COCCHI 

PLACCA INFERIORE 

Fig. 1. I.G.F. 14435. 
PLACCHE SUPERIORI DESTRE 

Fig. 2. I.G.F. 13969.; Fig. 4. I.G.F. 14433.; Fig. 5. I.G.F. 14065. 
PLACCA SUPERIORE SINISTRA 

Fig. 3. I.G.F. 14361. 

N.B. - a = Faccia masticante; b = Faccia anteriore. 
Tutte le figure sono in grandezza naturale. 
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TAV. II 
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